
Salò e RodengoSaiano danno vita ad un match intenso ed a viso aperto, deciso da due reti nel primo tempo

Unbelderbyperungiustopareggio
Lanfredi porta in vantaggio i franciacortini, Quarenghi pareggia, Desperati salva il risultato

Così Quarenghi eludendo l’intervento di Desperati realizza il gol dell’1-1 (fotoservizio Reporter)

Francesco Doria
SALÒ

Giusto pareggio tra Sa-
lò e Rodengo Saiano al
termine di 94 minuti che
hanno appassionato i cir-
ca mille spettatori che
hanno preso posto sulla
tribuna del «Turina».

Nel primo tempo ha fat-
to meglio il Rodengo, mes-
so in campo con acume da
Braghin il quale, consape-
vole della forza del centro-
campo salodiano, ma an-
che del fatto che Bonvici-
ni schiera i suoi con solo
tre uomini in mezzo al
campo, ha chiesto ai vari
Pasinelli, Marrazzo, Pau
(in campo a dispetto delle
poco confortanti previsio-
ni di mezza settimana,
mentre Dossou è rimasto
in tribuna) e Colombini di
portare immediato pres-
sing sui difensori ed i cen-
trocampisti salodiani. Il ri-
sultato è stato che il Salò
del primo tempo ha avuto
molti problemi nello svi-
luppare il proprio gioco,
mentre il Rodengo pur fa-
ticando a rendersi perico-
loso dalle parti di Hofer,
ha gestito più a lungo il
possesso del pallone.

Il terreno di gioco, scivo-
loso ma ampiamente prati-
cabile, non ha condiziona-
to più del lecito lo svolgi-
mento del gioco, così la
partita è risultata sempre

viva, vibrante, ed i momen-
ti di sosta davvero ridotti.
Anche perchè un arbitro
davvero molto inglese (e
secondo noi bravo, anche
in quanto a personalità)
ha fatto di tutto perchè la
gara non fosse continua-
mente spezzettata.

Nel secondo tempo è
piaciuto di più il Salò, an-
che perchè Bonvicini ha
trasformato il suo 4-3-3 in
un 4-1-4-1, con Scirè (forse
il migliore in campo) da-
vanti alla difesa e con Caz-
zamalli e Daniele Bonvici-
ni più avanzati per cercare
di dare una mano a Fran-
chi e Quarenghi.

In tal modo il possesso
palla del Salò è cresciuto,
almeno come tempo, ma
non in qualità, perchè il
Rodengo non ha corso ec-
cessivi pericoli e non ha
mai rinunciato ad offende-
re, tanto che l’ultima azio-
ne di una certa pericolosi-
tà è stata proprio dei fran-
ciacortini.

Gara piacevole e ricca
di emozioni sin dal 1’,
quando Pau, sfruttando
un errore in fase di disim-
pegno della difesa salodia-
na si è presentato davanti
a Hofer, ma il portierone
meranese gli ha chiuso be-
ne lo specchio della porta.
Al 7’ la risposta del Salò:
angolo dalla sinistra di
Franchi, colpo di testa di
Lumini che Desperati re-

spinge e poi, sulla palla
vagante, anticipa il tentati-
vo d’incornata di Cazza-
malli a botta sicura.

Ancora Desperati prota-
gonista al 18’, quando rie-
sce a sfiorare un calcio di
punizione dal limite di
Franchi quel tanto che ba-
sta perchè la palla colpi-
sca la parte interna dell’in-
crocio dei pali prima di
uscire dallo specchio della
porta.

Al 20’ ospiti in vantag-
gio: Gamba batte un ango-
lo dalla destra ed in mezzo
all’area sbuca come un fal-
co Lanfredi, la cui incorna-
ta è forte e imparabile.

Al 42’ il pareggio dei
padroni di casa. Salvadori
lancia in profondità Lumi-
ni il cui velo è un preciso

assist per Quarenghi che
entra in area, salta anche
Desperati ed insacca a por-
ta vuota.

In avvio di ripresa anco-
tra Quarenghi pericoloso,
ma la sua girata termina
di poco sul fondo, mentre
all’11’ si accende una furio-
sa mischia in aera salodia-
na, ma Hofer la sbroglia.

Al 24’ la grande occasio-
ne per il Rodengo: lancio
in profondità di Gamba,
un difensore (Ferretti?)
anticipa l’uscita di Hofer
ed in pratica serve Marraz-
zo, il cui tocco a porta
vuota termina sul fondo.

Un minuto dopo l’imme-
diata replica: Lumini vola
sulla sinistra e mette al
centro, ma Desperati anti-
cipa Franchi.

Il portierone del Roden-
go mette la propria firma
sul pareggio anche al 34’,
quando il nuovo entrato
Lodrini calcia una punizio-
ne dai 25 metri forte e
rasoterra che sul terreno
scivoloso prende velocità,
passa in mezzo ad una
selva di gambe (Cazzamal-
li prova anche la deviazio-
ne di tacco), ma viene de-
viato in angolo proprio
quando sta per insaccarsi
nell’angolino.

Nei minuti finali da am-
bo le parti gli errori au-
mentano, complice la stan-
chezza, ma le due squadre
non rinunciano a portare
affondo verso l’area avver-
saria. Il risultato finale, pe-
rò, non cambia più. Giu-
stamente, secondo noi.

Villanovese 1

A. Travagliato 0

VILLANOVESE: Dusi
Dusini, Vabai, Rizza, Mac-
cabiani, Collenghi, Cavalle-
ri, Sberna, Pasini, Garza-
rella (dal 76’ Tonincelli),
Tarana, Serina (dal 66’
Manni). (Bettini, Ferrari,
Rolfi, Manestrina, Lanza)
all. Balbi.

TRAVAGLIATO: Macu-
lotti, Cominardi, Pitossi,
Marchetti, Moretti, Zanar-
dini, Zini (dal 61’ Capita-
nio Paolo), Gobbini, Buiz-
za (dal 61’ Baresi), Capita-
nio Alessandro, Macobat-
ti (dal 72’ Storlini). (Faco-
ni, Scalvini, Zani, Abeni)
all.: Aradori.

Arbitro: Mombelli di
Chiari.

Espulsi: Marchetti al 77’
per fallo da ultimo uomo;
gli allenatori Balbi e Ara-
dori, per reciproche prote-
ste.

Reti: 34’ Garzarella
VILLANUOVA - Parte

subito bene la Villanovese,
tonica e decisa, a differen-
za del Travagliato assolu-
tamente mai in partita.
Per rendere lo spettacolo
ancora più gradevole l’ar-
bitro decide di metterci
del suo.

Così già al secondo mi-
nuto di gioco sono i bian-
coneri di capitan Tarana a
recriminare per un’eviden-
tissima trattenuta in area
operata da Moretti ai dan-
ni di Garzarella non san-
zionata dal direttore di ga-
ra.

Al 4’ sono sempre i pa-
droni di casa a farsi perico-
losi con un gran tiro dai 30
metri di Pasini respinto in
tuffo plastico da Maculot-
ti.

Al 34’ ci pensa però Seri-
na a scaldare gli animi dei
tifosi di casa: ricevuta pal-
la sulla fascia destra, Seri-
na opera un perfetto tra-
versone sul dischetto del
rigore per l’accorrente
Garzarella che, lasciato
colpevolmente solo dalla
difesa ospite, insacca di
testa sul secondo palo alle
spalle di Maculotti.

La Villanovese ancora vi-
cina al gol al 41’: sugli
sviluppi di un calcio di
punizione, Cavalleri pizzi-
ca la palla di testa in area
per Tarana che appostato
sulla linea dell’area picco-
la di rigore cerca il palo
alla destra di Maculotti,
ma la sfera lambisce il le-
gno e si spegne sul fondo.

Al 75’ Cavalleri ruba pal-
la a centrocampo e serve
Tarana sulla destra; il capi-
tano bianconero salta due
avversari e entra in area
portandosi sulla sinistra a
tu per tu con il portiere,
ma il suo tiro non ha fortu-
na ed è un peccato perchè
l’azione era stata notevo-
le.

Come se non bastasse
al 77’ il Travagliato rimane
in dieci per l’espulsione di
capitan Marchetti, reo di
aver commesso un fallo da
ultimo uomo sul neoentra-
to Tonincelli. Ed è proprio
Tonincelli che, all’89’ spre-
ca solo soletto un bel cuc-
chiaio dalla destra di Ca-
valleri.

Al 95’ l’unico sussulto
per capitan Tarana e com-
pagni: dopo aver fatto regi-
strare il primo tiro dell’in-
contro solo al 90’, il Trava-
gliato ci riprova al secon-
do tentativo con una gran
botta su punizione dai 25
metri, in posizione centra-
le, di Storlini. Buon per
Dusi Dusini, ormai battu-
to dal tiro molto violento,
che la palla colga in pieno
la traversa.

Alberto Ortolani

L’Oratorio Ghedi ha reagito al pesante svantaggio ma non è bastato per evitare la sconfitta

Rudianese, un tempo con quattro reti

Unabuona Castenedolese ha messo in difficoltà i padroni di casa. Savoldini a segno nel recupero

La Virtus Manerbio acciuffa il pari in extremis
Battuti con il minimo scarto i «rivali» dell’Aurora Travagliato

Avanza laVillanovese

Superato il Cellatica con una rete di Jadid

IlS.Zenodimisura

Spettacolo anche sugli spalti
Salò (4-3-3): Hofer; Ferrari, Ferretti, Caini, Salvadori; D.
Bonvicini (35’ st Lodrini), Scirè (42’ st Valenti), Cazzamalli;
Franchi, Lumini, Quarenghi (31’ st Bojanic). (Micheletti,
Busi, Cittadini, Omodei). Allenatore: R. Bonvicini.
Rodengo Saiano (4-4-2): Desperati; Carminati, Lanfredi,
Poletti, Arici; Pasinelli, Gamba, Leoni, Colombini (40’ st
Consoli); Marrazzo, Pau (24’ st Gallese). (Ramera, Martinel-
li, Poloni, Faini, Pezzoni). Allenatore: Braghin.
Arbitro: Magno (Catania).
Reti: pt 20’ Lanfredi, 42’ Quarenghi.
Note - Giornata fresca e piovosa, terreno scivoloso ma in
buone condizioni. Spettatori un migliaio. Calci d’angolo 7-3-
(4-3) per il Salò. Ammoniti: Gamba (5’ st) e Pasinelli (43’ st),
entrambi per gioco scorretto. Recupero: 0’ e 4’.

SALÒ - Un derby spet-
tacolare, in campo ed
anche sugli spalti.

Non è mancata la giu-
sta cornice di tifo al ma-
tch tra Salò e Rodengo
Saiano, malgrado la
giornata non promettes-
se nulla di buono dal
punto di vista del me-
teo. Invece dopo il vio-
lento acquazzone che
ha reso scivoloso il cam-
po gardesano (ma non
ne ha assolutamente
pregiudicato la pratica-
bilità), una mezz’oretta
prima del calcio d’inizio
la pioggia è cessata e le
due squadre hanno po-
tuto affrontarsi in condi-
zioni buone, se non pro-
prio ottimali.

Lo spettacolo è stato
sì di buon livello, anche
perchè le due squadre
non hanno mai rinuncia-
to ad offendere. Nessun
tatticismo da parte dei
due tecnici, grande cor-
rettezza da parte dei gio-
catori in campo e gran-
de fair play, malgrado la
notevole importanza
della posta in palio. Ed
un arbitro che ha colto
in pieno ed immediata-
mente il senso e l’anda-
mento del match.

Ed i tifosi. Più compo-
sti - oltre che numerosi -
quelli del Salò, che han-
no esultato a gran voce
quando Quarenghi ha
realizzato il gol del giu-
sto pareggio. Inferiori
per numero, ma più
chiassosi, quelli del Ro-
dengo, guidati da un "ca-
po-ultras" armato di me-
gafono che ha letto be-
ne la partita («Solo un
gol non ci basta», ed
infatti è arrivato il pari
dei gardesani) e che ha
preso di mira soprattut-
to Marrazzo, al quale ha

chiesto una prestazione
migliore e quella rete
che però non è mai arri-
vata.

Anche sul piano della
coreografia non c’è sta-
ta partita. Al grande stri-
scione biancazzurro
«Forza Salò» esibito al
centro della tribuna, i
supporter franciacorti-
ni hanno risposto con
uno di simili dimensioni
con la scritta «Forza Ro-
dengo Saiano» cui, a
mo’ di portafortuna,
hanno affiancato le ban-
dierine del Senegal e
della Sardegna in omag-
gio a quella che dovreb-
be essere la coppia d’at-
tacco dei gialloblù, for-
mata da Dossou (ieri in

tribuna) e Pau, ieri al
rientro in campo dopo
una lunga assenza.

Il gruppo più compas-
sato dei supporter salo-
diani esibisce un frizzan-
te «Forza ragazzi» firma-
to dalla «Curva alcolica
dell’osteria orologio»,
ma da parte franciacor-
tina è prontamente
giunta la risposta. In
musica, grazie alla trom-
ba (amplificata dal me-
gafono di cui si è già
detto) di un tifoso non
giovanissimo che ripetu-
tamente ha suonato la
carica. Senza però ave-
re la desiderata rispo-
sta da parte della trup-
pa di Braghin.

f. d.

RODENGOSAIANO 1

S. Zeno 1

Cellatica  0

S. ZENO: Morzenti, Zanola, Ta-
iola, Bolpagni, Bigioli, Bradizza,
Simonelli, Bregoli, Polini, Pasqua-
riello, Jadid (Rota, Rivetti). All.
R.Fortunati.

CELLATICA: Trilli, Squassina
(Gritti), Bianchetti, Tregambe,
Romele, Pelati, Abate, Bolis, Ra-
morino, Larini, Cingia (G.Ramori-
no). All. M. Salomoni.

Arbitro: Ferrari di Mantova.
Rete: 60’ Jadid.
S. ZENO NAVIGLIO - Il S.Ze-

no è tornato alla vittoria superan-
do di misura il Cellatica in una
contesa molto equilibrata. Nel pri-
mo tempo non è accaduto niente
di molto significativo, senza sboc-
co è stata la supremazia territoria-
le del S. Zeno. I locali soltanto
nella ripresa sono riusciti ad anda-
re in gol su azione promossa da
Rota, conclusa da Simonelli con
pallone respinto da Trilli e ripreso
da Jadid che lo ha messo in rete.

Cinque minuti dopo il S. Zeno
ha raddoppiato con Rota, ma

l’arbitro ha annullato la realizza-
zione per un fuorigioco che a
molti è parso inesistente. Poco
dopo su una punizione battuta
magistralmente da Lorini, Mor-
zenti si è superato negando al
Cellatica il gol del pareggio.

CALCIO

CALCIO

SALO’ 1

Contrasto tra Arrighini della Castenedolese e Marini della Virtus Manerbio

In alto il trombettista del Rodengo, sotto i tifosi del Salò

SERIED

1ªCATEGORIA

Tutta la grinta di Braghin

Virtus Manerbio 2

Castenedolese 2

VIRTUS MANERBIO:
Sabaraini, Marini, Calvi,
Anni, Savoldini, Tedoldi,
Monaco, Quaranta, Messe-
na, Appiani, Colizzi. All.:
Riccardo Poli.

CASTENEDOLESE:
Zubani, Rumi, Arrigotti,
Faini, Colombi, De Rossi,
Almici, Tononi, Brivio, To-
masoni, Arrighini. All.:
Giuseppe Filissetti.

Arbitro: Bertarelli di
Mantova.

Reti: 7’ st Brivio, 22’ st
Messena, 31’ st Brivio (ri-
gore), 46’ s.t. Savoldini.

MANERBIO - La Virtus
Manerbio, dopo due risul-
tati utili consecutivi, sul
terreno di casa viene fer-
mata da una Castenedole-
se attenta e decisa. I locali
con una formazione rima-
neggiata per i troppi infor-
tuni, sono riusciti comun-
que a fare risultato anche
se con un pareggio colto
in extremis.

Ad inizio gara è stato
osservato un minuto di si-
lenzio in memoria di Gio-
vanni «Bughi» Raimondi,
ex calciatore e poi dirigen-
te della società manerbie-
se.

Il gioco vive momenti
alterni. Inizia a spron bat-
tuto la squadra di casa e
con buoni e veloci inseri-
menti di Colizzi crea diver-
se palle gol. Su un buon
traversone Messena colpi-
sce di testa e impegna
Zubani che si difende met-
tendo in angolo. Sul cor-
ner sempre Messena colpi-
sce ancora e manda di
poco alto.

Al 9’ Colizzi viene lancia-
to sulla fascia da un bel
suggerimento di Appiani e
sul suo traversone rasoter-
ra arriva tardi Messena
che non riesce ad insacca-
re.

Per 20 minuti si vedono
buone trame di gioco, con
veloci e precisi fraseggi
che permettono alla for-
mazione di casa di domi-
nare. Si scuote la Castene-
dolese e si rende pericolo-

sa su calcio d’angolo e con
una punizione di Tomaso-
ni. Il risultato rimane bloc-
cato fino al termine del
primo tempo.

Al rientro sul terreno di
gioco la Virtus cerca di
sviluppare ancora quel gio-
co di inizio gara che le
aveva permesso di mette-
re in difficoltà gli avversa-
ri. I suoi avanti erano in
condizione di concludere
a rete, ma ampi spazi si
aprivano agli avversari.
Proprio da una occasione
di queste veniva il vantag-
gio degli ospiti. Brivio la-
sciato solo in area servito
dalla fascia, calciava como-
damente in rete battendo
l’incolpevole Sbaraini.

I locali si scuotevano e
tentavano di raggiungere
il pareggio anche con tiri

da fuori, impegnando il
portiere ospite in più di un
occasione.

Da un corner, dopo la
respinta di Zubani, Messe-
na in mischia metteva in
rete per il momentaneo
pareggio, ma le emozioni
non erano ancora finite.
Nell’area piccola Brivio ve-
niva in contatto con un
paio di difensori e cadeva
a terra. L’arbitro decreta-
va il rigore che lo stesso
Brivio trasformava per il
vantaggio degli ospiti. Gli
stessi rimanevano in dieci
per l’espulsione di Toma-
soni dopo una fase conci-
tata di gioco.

Allo scadere dei minuti
di recupero Savoldini riu-
sciva a pareggiare definiti-
vamente le sorti della ga-
ra.

Francesca Baiguera

Rudianese 4

Oratorio Ghedi 3

RUDIANESE: Cristinelli, Zanelli, Fer-
rami, Grisoli P., Vesperini, Sali, Festa (73’
Camperi), Cattaneo, Riva (80’ Bertossi),
Parma, Nossa (65’ Marchetti). (Nodari
Al., Franzelli, Manzoni). All. Bonomi.

ORATORIO GHEDI: Soldati, Sandri-
ni (81’ Pozzaglio), Scalvini F., Bertoli
(40’ Cadeo), Scalvini Al., Sardi, Guarino,
De Sanctis, Fauci, Suffer, Salodini. (Bet-
tari, Arrigoni, Zambelli, Ruzzenenti, Ta-
volassi). All. Alberto Pasquali.

Arbitro: Alberto Bignotti di Chiari.
Reti: 16’ Sardi, 21’ Vesperini, 28’ e 35’

Nossa, 31’ Festa, 21’ st Salodini, 40’ st De
Sanctis.

Note - Ammoniti: Vianelli, Vesperini,
Bertoli, Desanctis, Scalvini Al., Fauci;
espulso Sali.

RUDIANO - Al Comunale incontro a
dir poco spettacolare, ricco di emozioni
per il numeroso pubblico accorso. A un
primo tempo dove la Rudianese ha dila-
gato segnando ben 4 gol dopo aver
subito un gol generato da una punizione
fortunosa di Sardi deviata dalla barriera,
è seguita una ripresa dove i giocatori
dell’Oratorio Ghedi hanno messo cuore

e polmoni cercando di recuperare il pe-
sante passivo e arrivando a concludere la
gara con un solo gol di scarto, complice
anche l’espulsione del difensore rudiane-
se Sali.

Come già detto la punizione-gol di
Sardi ha sancito la conclusione del primo
quarto d’ora di gara. Da lì per tutto il
primo tempo i ragazzi di mister Bonomi
hanno espresso un forcing asfissiante
costringendo l’Oratorio Ghedi ad arroc-
carsi nella propria metà campo. Ma le
discese delle due ali rudianesi Ferrami e
Festa hanno scardinato più volte la dife-
sa ghedese, permettendo a Vesperini
due volte a Nossa e a Festa, di conclude-
re in maniera vincente e portare in van-
taggio la squadra di casa. Da segnalare il
gran lavoro di Parma le cui qualità hanno
permesso agli avanti rudianesi di presen-
tarsi più volte davanti al portiere avversa-
rio.

Il secondo tempo vede la squadra di
mister Pasquali avanzare il baricentro
del gioco, nell’intento di trovare il gol che
possa rimetterla in gara. Il gol arriva al
66’ con un contropiede finalizzato in rete
da Salodini in evidente fuorigioco non
rilevato dal direttore di gara. Col morale
alle stelle gli ospiti le provavano tutte per
accorciare le distanze ulteriormente e ci

riuscivano con un gran tiro da fuori di De
Sanctis a 5’ dalla fine. I minuti finali con i
6 minuti di extra time concessi dall’arbi-
tro, vedevano gli oratoriani buttarsi all’at-
tacco alla ricerca dell’insperato pareggio,
ma la Rudianese resisteva.

La cronaca: al 1’ corner diretto di
Parma con traiettoria sul secondo palo a
rientrare parato all’incrocio con difficoltà
dal portiere Soldati. Al 16’ gol di Sardi,
con punizione deviata dalla barriera che
inganna l’incolpevole Cristinelli.

Al 21’ punizione con effetto di Parma e
deviazione di testa di Vesperini in gol. Al
28’ grande discesa di Ferrami sulla sini-
stra, cross basso e Nossa insacca. Al 31’
contropiede centrale di Parma, salta due
avversari, dà la palla a Festa che con un
bellissimo pallonetto di baggesca memo-
ria insacca dai 30 metri. Al 35’ fotocopia
del secondo gol: discesa di Ferrami,
cross e gol di Nossa. Al 40’ un caparbio
Festa ruba palla sulla destra, crossa e
Cattaneo al volo dal limite dell’area sfio-
ra il palo alla sinistra del portiere Soldati.

Nel secondo tempo al 55’ contropiede
di Fauci con conclusione fuori; al 66’
contropiede dell’Oratorio Ghedi, gol di
Salodini in evidente fuorigioco non rileva-
to dall’arbitro. All’85’ gol degli ospiti con
un gran tiro da fuori al volo di Desanctis.

Alberto Lorini

PIU’ COLORITO IL TIFO DEGLI OSPITISerie D
GIRONE D

6ª GIORNATA

Crevalcore-Arco 0-0
Boca S. Lazzaro-Bg Fiorente 2-1
Chiari-Bolzano  2-0
Fiorenzuola-Carpi 0-1
Mezzocorona-Centese 1-2
Reno Centese-Pergocrema 2-3
Salo'-Rodengo Saiano 1-1
Nuova Albano-Trentino 3-2
Castelfranco-Uso Calcio 0-0
CLASSIFICA

P.ti G V N P
Centese 16 6 5 1 0
Pergocr. 13 6 4 1 1
Salo' 12 6 3 3 0
Trentino 12 6 4 0 2
Uso Calcio 11 6 3 2 1
Carpi 11 6 3 2 1
R. Saiano 10 6 2 4 0
Crevalcore 9 6 2 3 1
Chiari 9 6 3 0 3
Arco 9 6 2 3 1
N. Albano 8 6 2 2 2
Bolzano 6 6 2 0 4
Boca S. L. 5 6 1 2 3
Mezzocor. 5 6 1 2 3
Bg Fiorente 4 6 1 1 4
Castelfran. 4 6 1 1 4
R. Centese 2 6 0 2 4
Fiorenzuola 1 6 0 1 5
/ 1 Promozioni / 4 Retrocessioni

PROSSIMO TURNO

Trentino-Arco; Nuova Albano-Bo-
ca S. Lazzaro; Centese-Castel-
franco; Uso Calcio-Chiari; Bolza-
no -Crevalcore; Bergamo Fioren-
te-Fiorenzuola; Rodengo Saiano-
Mezzocorona; Carpi-Reno Cente-
se; Pergocrema-Salo'.

L’allenatore Rudy Fortunati
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